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29 ottobre 2013 

Mose: Bozza (misto), Venezia corre un rischio simile al Vajont 
 

 

 (Arv) Venezia 29 ott. 2013 -       “I miliardi spesi per il Mose sarebbero stati utili per sistemare dal punto di vista 

idraulico non solo Venezia, ma l’intero territorio regionale che va sott’acqua non appena cade qualche millimetro di 
pioggia sopra la media”. E’ quanto afferma il consigliere Santino Bozza (Gruppo Misto), nell’interpellanza 
depositata sul sistema di paratoie mobili che dovrà difendere Venezia dall’acqua alta. “La spesa di costruzione, 
prevista negli anni Ottanta in 2.500 miliardi di lire (1,3 miliardi di euro di oggi), è salita a 10 mila miliardi di lire cioè 
a 5,2 miliardi di euro, quattro volte quanto previsto in partenza. Tutti fondi spesi - sottolinea Bozza - caso unico, in 
concessione diretta e senza gare. Incredibilmente alti sono anche i costi per le manutenzioni. Ecco perché non ho 
paura a definire il Mose un’opera come la Salerno-Reggio Calabria (un cantiere perenne che ha fagocitato milioni 
di euro e continua a farlo), come il porto di Gioia Tauro e tante altre opere che abbiamo visto sorgere in Italia”, 
“Siamo di fronte a una delle solite opere, forse inutili – prosegue l’ex consigliere regionale leghista ora passato al 
misto -  in cui l’assenza di controlli ha determinato la lievitazione dei costi e una gestione quanto meno opaca. Si 
tratta, probabilmente di uno dei risultati più evidenti di un patto consociativo a cui hanno partecipato tutti, dalla 
sinistra alla destra, perché questa è la logica che è sempre stata applicata in laguna” . “Qualcuno si è chiesto – 
aggiunge Bozza - se quest’opera, nel caso fortunato venisse completata, è in grado di resistere alla forza d’urto di 
milioni di metri cubi di acqua? Considerato che pur avendo dei picchi, il fenomeno dell’acqua alta è lento e 
graduale, nel caso cedesse una paratoia, si è mai pensato a cosa succederebbe se l’acqua del mare più alta di 
circa un metro di quella della laguna improvvisamente si riversa in laguna? Mi sembra di vedere un altro Vajont, 
una valvola aperta sulla laguna che ne riversa milioni di metri cubi di acqua a pressione notevole e che potrebbe 
rovinare su buona parte di Venezia. Anche per il Vajont si disse ‘impossibile, non potrà mai accadere’ e oggi 
stiamo ancora cercando i colpevoli”. Pertanto, conclude il consigliere Bozza, “desidero avere assicurazioni in 
merito a queste mie domande e le desidero confortate da un tecnico esperto in materia”. 
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Nubifragi e grandine nella notte: 50 

richieste di aiuto 
Danni a Treviso, Quinto, San Biagio e Motta di Livenza 

Matteo Ceron | 

TREVISO – Oltre cinquanta le richieste di intervento giunte alla sala operativa dei vigili del fuoco dalle 

23 alle 2 della notte scorsa, a causa del maltempo che ha imperversato in varie zone della provincia. 

Quelle più colpite sono state la città di Treviso e poi le aree di Quinto, San Biagio di Callalta e Motta di 

Livenza. 

  

A Treviso, in particolare, i quartieri che ne hanno risentito di più sono stati la Ghirada e Sant’Angelo, 

dove ci sono stati l’allagamento di alcune strade e del sottopassaggio. 

Qui i residenti hanno passato buona parte delle notte svegli. Hanno chiamato i vigili del fuoco anche per 

interventi dovuti ad alberi sradicati o pali di reti elettriche e telefoniche pericolanti. 

  

A Motta di Livenza la grandine ha causato delle infiltrazioni dal tetto di un capannone in via Dalmazia, in 

zona industriale. 

A San Biagio di Callalta, invece, in un distributore di benzina è rimasta danneggiata la copertura, dalla 

quale si sono staccati dei pannelli poi finiti sulle pompe di erogazione del carburante. 
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